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INTRODUZIONE 
 

La proposta in approvazione del rendiconto consuntivo 2018 unitamente al bilancio 

previsionale 2019 e allo stato patrimoniale evidenzia il consolidamento del bilancio 

del PD Milano Metropolitana, proseguendo il lavoro avviato negli anni precedenti di 

sostegno all’attività politica e di contenimento e controllo delle spese di struttura. 

 

Il bilancio del PD Milano Metropolitana tiene conto della complessità dello scenario 

politico attuale, all’interno del quale le strategie e le attività politiche non possono 

essere ricondotte alla sola dimensione economica. Nonostante la diminuzione delle 

risorse a disposizione, il PD Milano Metropolitana ha comunque continuato a 

garantire le proprie attività in ogni suo aspetto. 

 

Nella Direzione del 6 aprile 2018, inoltre, il PD Milano Metropolitana ha approvato 

la richiesta di un prestito bancario di 150 mila euro della durata di 36 mesi: di questo 

prestito bancario è già stato restituito il 47 per cento.   

 

 

BILANCIO CONSUNTIVO 2018 
 
Le variazioni tra il bilancio di previsione e il bilancio consuntivo 2018 sono dovute a 

cambiamenti nella gestione dell’organizzazione e nella gestione della struttura e del 

suo funzionamento, nonché allo slittamento delle Primarie nazionali - inizialmente 

previste per l’anno 2018 ed effettivamente svoltesi nel 2019 - e all’impegno 

economico sostenuto per le elezioni Politiche e Regionali del 2018.  

 



 
 

Nel corso dell’esercizio 2018 c’è stato un rallentamento dei pagamenti dei contributi 

previdenziali, comunque in larga parte pagati nel corso dell’anno 2019, mentre è in 

corso un piano di rientro per il pagamento delle imposte erariali, regionali e 

comunali.   

I temi sono stati affrontati dal Comitato di Tesoreria e dal Collegio dei Revisori, che 

hanno ribadito la necessità di una forte attenzione nel seguire questa criticità e hanno 

caldeggiato l’avvio di una verifica legale per il recupero coatto dei crediti verso gli 

eletti fuoriusciti e verso il PD Nazionale. 

 

Le entrate a consuntivo del 2018 hanno registrato un totale pari ad € 582.595,92, 

all’interno delle quali si registra una conferma delle quote di iscrizione e la mancata 

entrata del 2x1000 da parte del PD Nazionale.  

 

Quanto alle uscite occorre registrare la continua e sostanziale riduzione delle spese 

del personale che si è attestata nel 2018 nell’ordine di € 220.491,58 – con una 

sostanziale diminuzione rispetto al 2017 (€ 275.094,89). 

 

A consuntivo in uscita, quindi si registra un totale di € 602.413,28  

 

Il risultato netto della gestione 2018 è pari a un utile di € 1.784,20 

 

Da ciò è possibile considerare il bilancio del Partito Metropolitano in sicurezza con 

tutti i crismi contabili e regolari.  

 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 2019 
 
Anche per l’anno 2019 è prevista la conferma delle quote di iscrizione e una 

diminuzione, in conseguenza alle elezioni Politiche e Regionali del 4 marzo 2018, dei 

contributi degli eletti rispetto agli anni precedenti. 

 

Rimane la previsione della quota di fundraising sempre più necessaria, anche in virtù 

del complesso scenario politico nazionale dei prossimi mesi, con un impegno del PD 

Nazionale al versamento di una quota del 2x1000 ai territori. 

 

Quanto alle uscite si conferma la continuità di riduzione delle spese di struttura e al 

contempo il consolidamento dei contributi ai circoli territoriali. 

 

Per il 2019 è stato previsto un fondo rischio di € 25.000,00 a garanzia dei crediti 

iscritti a bilancio e un fondo per debiti verso fornitori pari a € 48.000,00. 

 

 



Opportuna attenzione verrà messa nel corso dell’esercizio sul bilancio patrimoniale, 

cioè i residui attivi e passivi che il Partito si trascina negli anni, portando ad un 

rischio di sbilancio di cassa che potrebbe aggravarsi e diventare critico nel momento 

in cui le suddette voci insieme e congiuntamente passive dovessero diventare liquide 

ed esigibili e dovessero venire richiese in pagamento al PD Milano Metropolitana (in 

tal caso si renderebbe necessaria una richiesta di sforzo straordinario a tutti i livelli 

del Partito). 

 

Per questo motivo sono previste azioni di recupero verso i crediti iscritti a bilancio 

degli eletti fuoriusciti € 85.400,00 e al Pd Nazionale € 124.430,00. 

 

Rispetto al debito fornitori la scelta di gestire gradualmente le varie partite aperte ha 

portato risultati molto positivi, anche attraverso la stipula di accordi tra le parti 

unitamente all’utilizzo degli avanzi di esercizio per i pagamenti pregressi. 

 

 

Al termine di questa relazione desidero esprimere un ringraziamento a tutti coloro 

che hanno condiviso questo percorso e che con noi, ogni giorno, lavorano per 

costruire e rendere condiviso il progetto politico del Partito Democratico di Milano, 

con particolare attenzione ai tesorieri di ogni articolazione territoriale. 
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